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Un'indagine geomorfologica ed archeologica eseguita nel 
Bacino di Rieti-Piediluco, integrata con l'esecuzione di trin
cee esplorative, ha permesso la ricostruzione dell'evoluzione 
paleoambientale dell'area a partire dall'età del bronzo. 

Lo studio tipologico dei reperti ceramici rinvenuti e l'a
nalisi critica della documentazione archeologica disponibile, 
supportati da una serie di datazioni 

14
C, hanno consentito 

un preciso inquadramento cronologico dei depositi e delle re
lative modificazioni ambientali. 

Durante il Bronzo recente-prima età del ferro l'evolu
zione geomorfologica dell'area risulta controllata da un li
vello di base inferiore all'attuale. Successivamente, il progres
sivo accrescimento dello sbarramento travertinoso delle Mar
more ha determinato la formazione di un bacino lacustre che 
raggiunge rapidamente la quota di circa 375 m sul 1.m .. La 
massima espansione del lago si verifica nel corso della fase 
avanzata della prima età del ferro e coincide significativa
mente con la crisi degli insediamenti protostorici sviluppati
si in precedenza nella Conca Velina. 

Il livello lacustre riconosciuto costituisce un valido rife
rimento utilizzabile per l'identificazione di movimenti tetto
nici tardo-olocenici avvenuti nell'area. I dati altimetrici di
sponibili evidenzierebbero infatti una differenza di quota nella 
posizione della linea di costa tra un settore meridionale ed 
uno settentrionale, in corrispondenza del sistema di faglie che 
delimita il margine nord del Bacino di Rieti. Per verificare 
queste ipotesi è stata intrapresa una campagna di rilievi geo
detici basata sull'impiego del G.P.S. 

ABSTRACT 

In the Rieti-Piediluco Basin (Central Italy) geomorpho
logical and archaeological researches coupled with trench in
vestigations enable the paleoenvironmental reconstruction 
starting the Bronze Age. 
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The typological study of the pottery artifacts, the criti
cal analysis of the available archaeological literature, and 
radiocarbon dating, yielded a detailed chronological frame
work of environmental changes and correlative deposits. 

During the Bronze-early lron Age a base level lower than 
the present one controlled the drainage system of the area. 
Then the growth of the travertine threshold at Le Marmore 
generated a lacustrine basin wich quickly reached about 375 
m a.s.l. This high-stand is significantly contemporary which 
the crisis in the protohistoric settlements in the Basin occurred 
near the end of the early Iron Age. 

This lake level represents a marker suitable far detect
ing late Holocene tectonic movements. In fact, the available 
topographic data suggest a significant difference in the early 
Iron Age shoreline elevation (relative lowering of the southern 
zone) across the fault system which defines the northern mar
gin of the Rieti Basin. An ongoing geodetic survey using 
G.P .S. (Global Positioning System) will enable to verify these
data.
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INTRODUZIONE 

Nell'ambito di un programma interdisciplinare di 
studio volto alla caratterizzazione sismotettonica del 
Bacino di Rieti, sono state intraprese ricerche finaliz
zate alla ricostruzione del ruolo svolto dalla tettonica 
nell'evoluzione del paesaggio tardo-quaternario. 

L'assetto geomorfologico recente dell'area risul
ta caratterizzato da un progressivo innalzamento del 
livello di base locale, che ha determinato l'instaurarsi 
di un vasto lago. La disponibilità di una vasta docu
mentazione archeologica relativa alla frequentazione 
protostorica offre, inoltre, un valido contributo per la 
definizione della successione cronologica degli eventi. 
Per individuare gli elementi relativi al bacino lacustre 
e riconoscerne l'età è stato effettuato uno studio geo
morfologico, integrato con scavi geo-archeologici, ana
lisi della documentazione storico-archeologica e data
zioni radiometriche. 

La linea di costa relativa al bacino, sufficientemen
te esteso ed in grado di rimodellare i versanti imposta
ti in litologie competenti, potrebbe costituire un vali
do livello di riferimento utilizzabile per evidenziare la 
presenza di movimenti tettonici recenti. 

LINEAMENTI ESSENZIALI DELL'AREA 

Il Bacino di Rieti costituisce una depressione in
tramontana, il cui assetto strutturale è riconducibile a 




















